
GIOVEDI’ 26 Aprile 2018

I Forti e le Toresele

Partenza ore 8.45 dall’Attiraglio.

Con la macchina si arriva al parcheggio delle piscine di via Santini dove ci si
cambiano le scarpe e si comincia l’escursione arrivando in via Cesiolo fino agli
ex platani di via Mameli. Si percorre via Mameli per 400 metri fino alla sosta
caffè  presso  il  bar-tabacchi-edicola  dell’ex  stazione  Verona-Caprino,  in  via
Mameli  n.  2,  chi  abita  vicino può trovarsi  direttamente al  bar  e  avvisare i
capigita solo nel caso del pranzo al ristorante. Da qui si sale fino al Forte Sofia
in via Monte Novegno e poi ancora fino al Forte S. Leonardo ora Santuario della
Madonna di Lourdes. Si prosegue passando sotto il Forte di San Mattia e si
arriva alla chiesetta omonima dove si imbocca la stradella di Santa Giuliana
alla fine della quale si incontra la prima delle tre Torri Massimiliane. Alla terza
Torre siamo già all’ora di pranzo e chi mangerà al sacco si ferma nei pressi
della birreria che si  trova sulla  sinistra.  Chi  si  è prenotato per il  ristorante
scende all’Agriturismo “Alle Torricelle” tel. 045-8300230 dove gusteremo una
cucina a base di erbe selvatiche della zona. Il ritorno è tutto in discesa. Con
una variante che ci porta al Santuario della Madonna di Lourdes e alla strada
del Rosario raggiungiamo le auto.

PARTENZA: ore 8.45 Attiraglio
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt. 150 
TEMPI  DI PERCORRENZA: ore 4 totali
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e utili i bastoncini
Accompagnatori: Bellero Renata 347-2486933 - Rizzi Maria 380-7348273

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro
che non lo sono devono fornire i dati personali e n° di telefono entro le 17.00
due giorni precedenti la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555. Chi non è in
regola si ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i
partecipanti  confermano  di  essere  stati puntualmente informati sulle
caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del
percorso; di  essere a  conoscenza dei  rischi  oggettivi  connessi  all’attività  in
montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che
possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere
a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza
l'autorizzazione degli accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo
fanno a loro rischio e pericolo.


